
 

13 novembre 

SAN DIEGO D’ALCALÁ, religioso 
È uno dei santi più popolari di Spagna e delle Americhe, dove portano il suo nome fiumi, baie, canali e 
varie città, tra cui San Diego di California. Diego nacque nell’Andalusia (Spagna) verso il 1400. Ancora 
giovane si sentì chiamato a una vita ritirata, dedita all’orazione e al lavoro. Entrò nell’Ordine dei Frati 
Minori e si dedicò ai più umili uffici. Nel 1441 partì missionario per le isole Canarie, dove affrontò molte 
difficoltà e disagi per la gloria di Dio. Nel maggio del 1450 fu a Roma per il Giubileo e per la 
canonizzazione di Bernardino da Siena. Nell’estate, scoppiata la peste, si dedicò alla cura degli appestati. 
Con le sue preghiere ridonò la salute a molti infermi. Ritornato in Spagna morì in Alcalá de Henares, 
presso Madrid, il 12 novembre 1463. Fu canonizzato solennemente da Sisto V il 2 luglio 1558 e, come 
primo santo non sacerdote francescano, è stato scelto dai fratelli religiosi come loro speciale patrono. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Dio onnipotente ed eterno,  
che scegli le creature più umili  
per confondere ogni tipo di orgoglio,  
concedi a noi di imitare in ogni circostanza della vita  
le virtù di san Diego d’Alcalá,  
per poter condividere la sua gloria nel cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

13 novembre 

BEATO GABRIELE FERRETTI, religioso 
Nacque in Ancona dalla nobile famiglia Ferretti nel 1385. A diciotto anni si fece religioso nell’Ordine dei 
Frati Minori. Ebbe da Dio il privilegio di conoscere il futuro e il dono di guarire gli ammalati con il 
semplice segno della croce o al contatto della sua tonaca. Compagno di san Giacomo della Marca, come 
lui fu ispirato predicatore. Il 9 novembre 1456, dopo una vita piena di virtù e di miracoli a favore degli 
umili e dei sofferenti, dolcemente spirava. San Giacomo della Marca, ai funerali solennissimi, ne tesseva 
l’elogio dinanzi al vescovo, al senato e al popolo anconetano. Sulla sua tomba iniziò subito una 
processione di infermi, molti dei quali tornavano a casa guariti. Il 19 settembre 1753 Benedetto XIV lo 
elevò all’onore degli altari e lo proclamò compatrono di Ancona. 
[Memoria liturgica ufficiale: 12 novembre]. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Padre, che guardi benigno le cose umili e semplici, 
concedi a noi tuoi servi,  
per i meriti e sull’esempio del beato Gabriele Ferretti, 
di aderire con tutte le forze al regno dei cieli, 
che meritiamo di conseguire come premio promesso agli umili. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


